
 
 
 
 
 
    
     
    

    
    
 

   ‘”Signore, se tu fossi stato qui, mio fra- 
telto non sarebbe morto”, rimproverano Ge- 
su Marta e Maria, sorelle di Lazzaro. 
“Signore – potremmo continuare noi – se tu 
fossi qui ridaresti vita alle centinaia di corpi 
che, stipati su camion militari, sfilano mesta 
mente verso i forni crematori di altre provin 
ce lontane da Bergamo …”. 
   Desta scandalo in molti questo ritardo di 
Dio davanti alle tragedie, alle angosce, davan 
ti ad ogni morte; perché è vero che la morte 
fa spesso morire anche Dio nel nostro cuore. 
   Quando Gesù arriva alla tomba di Lazzaro, 
è carico non solo del dolore per la perdita di 
un amico, ma anche di tutte le sofferenze 
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   Vita di Comunità 
  

  
 
 
 

Dobbiamo stare distanti, ma possiamo essere uniti.  
E' una sfida inedita quella che abbiamo di fronte, ma possiamo supe- 
rarla se ci manterremo attivi, informati, sereni, soprattutto a casa. 
Possiamo davvero stringere nuovi legami, seguire le notizie, provare 
nuove attività, tenerci in forma, cantare e ridere. Essere una comuni- 
tà. “Distanti, ma Uniti". Possiamo simbolicamente allungare il braccio 
come a toccare qualcuno che non si vede, ma sappiamo che c’è,  
fino a formare una catena umana “virtuale” che ci unirà, per farci 
sentire vicini senza toccarci. 
 

Continuano ad essere SOSPESE tutte le attività Pastorali.  
 

Per i funerali: sarà possibile la sepoltura in Cimitero, con la benedi- 
zione della salma alla presenza dei soli familiari. 
 

Le chiese rimangono aperte per la preghiera personale. Trovate sussidi  
per la preghiera in famiglia, come  pure le Cassettine Quaresima di 
Fraternità.  
 

Don Gino e Don Alberto celebrano la S. Messa quotidiana alle ore 
18.00, ricordando al Signore ogni nostra Comunità e in particolare le 
persone malate e quanti si prendono cura di loro. 
 

 Alla domenica la Messa sarà in diretta YouTube 
  alle ore 10.30 (cercare il canale Alberto Peron), 
 come al Mercoledì la Lectio Divina alle 20.30, 
 anche nel Tempo Pasquale. Grazie don Gino! 
 

Si può seguire la S. Messa quotidiana di Papa Francesco da S. Marta su 
TV2000 e Rai1 alle ore 7.00 o altre Celebrazioni alla radio, TV e Web. 

 
DOMENICA 5 Apr. delle PALME    
 

  Dal Vangelo di Matteo 26,14-27,66    

  … «Padre mio, se è possibile, passi via da me  
  questo calice! Però non come voglio io, ma come 
  vuoi tu!». Poi venne dai discepoli e li trovò 
   addormentati. E disse a Pietro: «Così, non siete 
   stati capaci di vegliare con me una sola ora? 
   Vegliate e pregate, per non entrare in tentazione. 
   Lo spirito è pronto, ma la carne è debole» … 
   
  Preparare la Pasqua vegliando, pur sapendo che, 

  come gli Apostoli nell’Orto degli ulivi, i nostri occhi 
  possono chiudersi e i cuori spegnersi.  

Ci apprestiamo a vivere la Settimana Santa, la più Santa dell’anno,  

eppure stiamo vivendo l’esperienza del vuoto. E’ una notte oscura, questa, 

ma stiamo convinti che un mondo nuovo si sta formando nel ventre della 

terra, il mondo della Resurrezione, che celebreremo questa volta in modo 

assolutamente nuovo e inatteso. Ripenso al Triduo Pasquale che stavamo 
preparando con i ragazzi e genitori, alla lavanda dei piedi, alla Processione 

del Venerdì Santo prevista lungo le scale di Primolano, alla Veglia Pasquale 

con la presenza di un bambino da battezzare …  

Crediamo però che questi sono momenti preziosi, da non sciupare con la 

rabbia o con i rimpianti; il Risorto arriverà e sarà accolto soltanto da chi  
ha occhi attenti e vigilanti come le sentinelle nella notte.    

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

                                             
      
  
  
     
 
 
 
    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

                umane; e risponde alle parole di 
                Marta, Maria e dei presenti pri-
ma con un turbamento, poi con un uma-
nissimo pianto.  
   Ecco la tanto invocata Onnipotenza di 
Dio: le sue lacrime sono la sua dichiarazio 
ne d’amore. Questa è la salvezza! Non è 
sopra le nostre teste a determinare desti-
ni favorevoli o crudeli, ma dentro le no-
stre vite, in quella ‘compassione’ che è 
condivisione dil ogni dolore e fragilità. 
   Ognuno di noi è Lazzaro: malato e ama-
to. Sono io l’amico che egli non accetta 
di vedere finire nel nulla della morte, nel-
l’abisso dell’insignificanza: “Io sono la 
resurrezione e la vita”. 
   Allora il nostro compito di discepoli suoi 
è ripetere la sua vita perché in noi si ripe 
ta la sua risurrezione: la sua vita piena 
di coraggio, di dedizione, di amicizia e di 
lacrime. 
   “Vieni fuori!”, lìberati dalle bende della 
paura e di ogni angoscia e scegli di vivere 
l’amore risorto!     d.a.   
    
    
 
 
        
    
 
 
   
 
     
  
 
 
    
     
    
       
                    
 
    
                                                       
 
   
 
                
 
   
  
    
  
       
           
        
  

 

 

 

 
 

 

 

 

… Tolsero dunque la pietra. Gesù  
allora alzò gli occhi e disse: «Padre,  
ti rendo grazie perché mi hai ascolta- 
to … perché credano che tu mi hai manda-
to». Detto questo, gridò a gran voce: 
«Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso 
avvolto da un sudario. Gesù disse loro: 
«Liberàtelo e lasciàtelo andare». 
                     Gv 11,1-45 
     
                                                                          
                                                            
 
 
 
                                                                                                                                                

 
 
 
 
 
 
 
 

Rocca, lungolago, Le Coste 
 

GIOVEDI Santo   9 Apr. Memoria della Cena del Signore. 

VENERDI Santo 10 Apr. Memoria della Passione del Signore. 

SABATO  Santo 11 Apr. Giorno di silenzio in attesa della 
      Resurrezione. 

DOMENICA        12 Apr. Pasqua di Risurrezione. 
 

A breve giungeranno anche le indicazioni per il Triduo pasquale,  
dopo i vari pronunciamenti della Congregazione per il Culto, della  
CEI e dei Vescovi triveneti. 
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A S. Antonio di Padova 
 
Nell’anno in cui celebreremo le Feste quinquennali di  
S. Antonio a Fastro, proponiamo questa preghiera da 
recitare in famiglia. 
 
O Santo Taumaturgo,  
o divino testimone della Parola di Dio,  
oggi imploriamo con fede il tuo  
sostegno ed il tuo aiuto.  
Sant'Antonio di Padova,  
padre degli orfani e amico dei  
deboli, Ti ringraziamo per  
averci donato una testimo- 
nianza di amore totale a  
Gesù e alla sua Chiesa,  
fino al sacrificio della vita.  
In virtù di tanto amore, ti  
chiediamo di intercedere per  
la guarigione fisica e spirituale  
dei tuoi figli.  
Ti preghiamo perché sia  
vinto il flagello di questo virus che si va diffondendo, di 
guarire gli infermi, di preservare i sani, di sostenere chi opera 
per la salute di tutti. Mostraci il Volto di misericordia di Dio e 
salvaci nel Suo grande amore. 
Come tante volte nella tua vita hai manifestato prodigi e portenti 
perché tanti fedeli in Cristo riacquistassero la salute del corpo e 
dello Spirito, così anche oggi intervieni con la potenza della 
Grazia divina.  
Ti chiediamo, infine, di darci la forza per essere sempre segno 
vivo dell’amore di Dio nel mondo.  
Sant’Antonio di Padova, prega per noi!   

                  
    

 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CARITAS 
 

Stiamo vivendo 
un momento dif- 
ficile di isolamen 
to, di preoccupa-
zione, di incertez 
za e insicurezza; 
qualcuno di noi, 
forse, è anche 
toccato dal virus 
personalmente 

oppure lo è qualche familiare o conoscente. In un momento 
così difficile, siamo anche consapevoli che le persone che 
conosciamo e che accompagniamo nei nostri servizi caritativi 
sono ancora più fragili. Come operatori Caritas non dimenti-
chiamo chi soffre ma vogliamo renderci disponibili alle loro 
necessità e star loro vicini anche se in modalità diverse ri-
spetto al passato. Come vogliamo continuare ad offrire il 
nostro aiuto e metterci a disposizione dei più poveri? 
 

Garantendo l’ascolto e la condivisione attraverso il telefono, 

senza aspettare che qualcuno ci chiami ma facendo noi il 
primo passo, la prima telefonata, sorprendendo i nostri amici 
beneficiari con un gesto di attenzione e di cura “ciao come 
stai?”. In questo rendiamoci propositivi nel primo passo! 
 

Il Centro di Ascolto Caritas Vicariale ha reso attivo un nu-
mero telefonico per le urgenze: 392.1701500 al Sabato, ore 

10.00 – 12.00. Grazie!    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Perdono senza sacerdote?  

Il Papa ricorda come riceverlo  

 

In questi tempi di emergenza a causa  

della pandemia, con le persone grave- 

mente ammalate e isolate nei reparti  
di terapia intensiva, come pure per le  

famiglie alle quali viene chiesto di  

rimanere in casa per evitare il diffondersi del contagio, è 

utile riascoltare Papa Francesco all’omelia della Messa a 

Santa Marta di venerdì 20 marzo.  
 

«Io so che tanti di voi, per Pasqua - ha detto il Papa - andate 

a fare la confessione per ritrovarvi con Dio. Ma tanti mi 

diranno oggi: “Ma, padre, dove posso trovare un sacerdote, 

un confessore, perché non si può uscire da casa? E io voglio 

fare la pace con il Signore, io voglio che Lui mi abbracci, 

che il mio papà mi abbracci… Come posso fare se non 

trovo sacerdoti?” Tu fai quello che dice il Catechismo». «È 

molto chiaro: se tu non trovi un sacerdote per confessarti - 

ha spiegato il Pontefice - parla con Dio, è tuo Padre, e 

digli la verità: “Signore ho combinato questo, questo, 

questo… Scusami”, e chiedigli perdono con tutto il cuore, 

con l’Atto di Dolore e promettigli: “Dopo mi confesserò, 

ma perdonami adesso”. E subito, tornerai alla grazia di Dio. 

Tu stesso puoi avvicinarti, come ci insegna il Catechismo, 

al perdono di Dio senza avere alla mano un sacerdote. 
Pensate voi: è il momento! E’ questo è il momento giusto, il 

momento opportuno. Un Atto di Dolore ben fatto, e così la 

nostra anima diventerà bianca come la neve».  
 

«Quando proviene dall’amore di Dio amato sopra ogni cosa 

– scrive il Catechismo della Chiesa Cattolica (n. 1451 ss.) - 

la contrizione, che è “il dolore dell'animo e la riprovazione 

del peccato commesso, accompagnati dal proposito di non 

peccare più in avvenire”, rimette le colpe veniali; ottiene 

anche il perdono dei peccati mortali, qualora comporti la 

ferma risoluzione di ricorrere, appena possibile, alla confes-

sione sacramentale».  

Dunque, in attesa di poter ricevere l’assoluzione da un 

sacerdote non appena le circostanze lo permetteranno, è 

possibile con questo atto essere subito perdonati.  

 

 
Una proposta per le famiglie: 
Crediamo sia arrivato il tempo di 
passare dall'"assistere alla Messa" al  

"celebrare l'eucarestia" … qui dove ci   
troviamo, nelle nostre case e con tutti i 
problemi di convivenza forzata che vivia- 

mo. Vorremmo proporvi in queste domeniche di fare un 
gesto nelle vostre case. Prima di pranzo spegnete tutto. 
Accendete una candela, leggete il Vangelo insieme, 
pregate con i vostri bambini; i genitori dicano due parole di 
"senso"...e il "capo famiglia" spezzi solennemente il pane e 
versi un bicchiere di vino. Spiegate ai vostri bambini che 

questa è la storia dell'eucaristia: il pane spezzato e il vino 
versato al cospetto dell'Umanità ferita rendono presente e  
fanno "memoria " della morte e risurrezione di Gesù. 
 
 
 
 
 
 

 

“Durante la crisi si conoscono le persone, si conoscono i 

popoli. E noi stiamo riscoprendoci migliori di quanto 

credevamo: stiamo ritrovando la nostra anima collettiva, 

questo 'male comune' ci ha fatto ritrovare il 'bene 

comune'”. (Luigino Bruni, economista) 

 

  


